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L’ultimo tassello del mosaico, in ordine di tempo, è
quello che associa la qualità alla sostenibilità am-
bientale, due fattori che talvolta non sono semplice-

mente conseguenza dei tempi e delle “mode”, ma rappre-
sentano i punti di appoggio di un progetto di lungo corso, per
non dire di una vera e propria cultura aziendale. È questo il
caso di Impresa Bacchi, società con sede a Carpiano, nel
Milanese, specializzata nella costruzione e manutenzione di
infrastrutture stradali, nonché nella produzione di conglo-
merati bituminosi, che nel novembre scorso ha ottenuto da
ICMQ, organismo di certificazione indipendente di terza par-
te, la convalida dell’Asserzione ambientale autodichiarata re-
lativa alle caratteristiche di uno dei suoi prodotti più innova-
tivi: il trattamento fotocatalitico per pavimentazioni Coverlite
in grado di abbattere gli inquinanti atmosferici. Lo strumen-
to certificatorio, che si affianca ad altre opzioni “green” ela-
borate da ICMQ come ICMQ Eco e la Dichiarazione ambien-
tale di prodotto EPD, riguarda nello specifico la capacità
fotocatalitica del prodotto e consiste nel verificare, median-
te prova sperimentale eseguita sulla base di un protocollo
aziendale parametrato alla norma UNI 11247, che la per-
centuale di abbattimento di inquinante misurata rientri nel
range dichiarato da Impresa Bacchi. Al di là del buon esito
della prova, peraltro supportato da ulteriori verifiche a cui da-
remo conto, e del conseguimento del certificato (consegna-
to al direttore tecnico Mauro Bacchi dal vicepresidente di ICMQ
Lorenzo Orsenigo nel corso di una presentazione alla stam-
pa, a cui leStrade ha partecipato), è interessante sottolineare
come questa specifica qualificazione si viene a iscrivere in un
percorso che Impresa Bacchi ha tracciato da molti anni e che
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Esame di sostenibilità
VISITA DI LESTRADE NEL QUARTIER GENERALE DI IMPRESA BACCHI IN OC-
CASIONE DELLA CONSEGNA, DA PARTE DI ICMQ, DI UN RICONOSCIMENTO
AMBIENTALE PER COVERLITE, UNO DEI PRODOTTI “GREEN” DELL’AZIENDA
MILANESE. LA SOLUZIONE, UNA MICROMISCELA DI ACQUA E TIO2 POSATA
A SPRUZZO SULLA PAVIMENTAZIONE, RAPPRESENTA L’ESITO DI UN PRO-
GRAMMA DI RICERCA SVILUPPATO CON IMPORTANTI UNIVERSITÀ E HA IN
“CURRICULUM” GIÀ 2.500 ANALISI DI LABORATORIO, QUASI 100 CAMPI
PROVE E UNA DECINA DI CANTIERI, TRA CUI IL TUNNEL DI PORTA NUOVA A
MILANO. I TEST, LE CUI PROCEDURE SONO STATE VERIFICATE DA ICMQ, HAN-
NO ESPRESSO VALORI DI ABBATTIMENTO MINIMO DEL 35% DEGLI NOX E
UN’EFFICACIA DELL’AZIONE FOTOCATALITICA PROTRATTA NEL TEMPO. NEL
2011 VERRANNO EFFETTUATE ANCHE PROVE SU SCALA REALE.    
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Coverlite nel quartiere
milanese di Porta Nuova
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oggi le permette di poter contare su un vero e proprio siste-
ma di gestione integrato finalizzato al raggiungimento delle
migliori performance in termini di efficienza, tutela ambien-
tale, sicurezza degli impianti e salute dei lavoratori. Nella sua
“bacheca” compaiono infatti la certificazione UNI EN ISO
9001:2008 del sistema di gestione per la qualità, quindi la
UNI EN ISO 14001:2004 riguardante il sistema di gestione
ambientale, infine la certificazione del sistema di gestione per
la salute e sicurezza dei lavoratori secondo lo standard BS
OHSAS 18001:2007 (di questi aspetti hanno parlato Chiara
Panceri, di Impresa Bacchi, e Massimo Cassinari, referente
ICMQ). A monte di questa strategia, però, è opportuno ri-
chiamare l’attenzione su un altro fattore peculiare dell’azio-
ne manageriale di Impresa Bacchi: l’investimento costante
in innovazione tecnologica, sia sul fronte degli apparati di pro-
duzione sia in quello delle strumentazioni di pro va.
Approfondiremo il discorso, dopo aver puntato i riflettori su
una delle storie di prodotto più emblematiche di questo ap-
proccio, quella di Coverlite.  

IL PROGETTO “COVERLITE”
All’origine vi è un articolato progetto di ricerca elaborato da
Impresa Bacchi in collaborazione con il Politecnico di Milano
e il dipartimento di Ingegneria chimica dell’Università La
Sapienza di Roma. La prima sperimentazione della soluzio-
ne - una microemulsione a basa di acqua ad-
ditivata con biossido di titanio (TiO2) in gra-
do di aderire al manto stradale e abbattere,
in determinate condizioni di luce, gli inqui-
nanti atmosferici - risale ai primi giorni del
2006, in assenza di una specifica normati-
va che, per i materiali cementizi, arriverà nel
2007 (è la UNI 11247:2007). Le prime pro-
ve di laboratorio vengono condotte utilizzando un apposito
reattore sviluppato direttamente da Impresa Bacchi, che nel
frattempo elabora un protocollo interno che si dimostra più
“sensibile” rispetto a quello previsto dalla norma: “L’esigenza
di elaborare un protocollo interno - spiega Loretta Venturini,
di Impresa Bacchi - è nata da una serie di valutazioni che co-
involgono le specificità del nostro campo d’azione, ovvero la
pavimentazione in conglomerato bituminoso. Ecco allora la
necessità di tenere conto di fattori quali i materiali organici e
inorganici, la porosità superficiale, la velocità del vento, il rap-
porto superficie-volume, nonché le caratteristiche degli ana-

lizzatori in commercio”. Riguardo a questo ultimo aspetto,
l’attività di sviluppo di strumentazioni di prova ad hoc è pro-
seguita, così come quella di macchine per la posa ottimale
del prodotto. Nel primo caso Impresa Bacchi oggi utilizza una
camera di reazione di ultima generazione realizzata “su mi-
sura”, mentre l’applicazione viene effettuata da un veicolo di
produzione esclusiva. Per le prove - nota ancora l’ingegner
Venturini - sono stati finora utilizzati 1.500 litri di gas inqui-
nanti in bombole, mentre i provini di laboratorio prodotti sono
stati circa 2.500. I campi prova di dimensioni ridotte sono
stati 80, mentre quelli più rilevanti 12. I cantieri veri e pro-
pri, infine, sono stati 10: via del Nord a Milano (tunnel mo-
dello del nuovo quartiere di Porta Nuova), viale Bologna a
Ferrara, l’autoparco di Carpiano, l’autoparco Anas di Rogoredo,
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2. Lorenzo Orsenigo (ICMQ)
consegna a Mauro Bacchi
l’attestazione ambientale

3. Camera di reazione per la
verifica dell’efficacia
fotocatalitica della
pavimentazione trattata

4. Campione di biossido di
titanio

5. Veicolo per
l’applicazione della
soluzione
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